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Internal dealing - Cammarano: “Le scelte di RAS
fanno onore all’impresa”.

I manager più lungimiranti non attendono di avere un
obbligo a favore del mercato. Precorrono i tempi sulle grandi
decisioni. “Fa grande onore a Mario Greco e, pochi giorni fa,
a Vittorio Merloni di essersi impegnati su questo fronte
comprendendo in anticipo che questa è la via giusta, l’unica
via, e ampliando le disposizioni ufficiali sull’argomento” ha
dichiarato il Presidente Guido Cammarano in margine alla
riunione odierna del Comitato Corporate Governance (CG) di
Assogestioni.
Come già sostenuto da Assogestioni nell’ambito del
Comitato Consultivo della Borsa Italiana, questa dovrebbe
essere una misura minimale di trasparenza sul mercato, tra
le più efficaci per prevenire il rischio di comportamenti
scorretti da parte dei manager.
La riduzione da parte di RAS da 50 mila a 25 mila euro del
limite per le transazioni su titoli della società oltre il quale si
rende obbligatoria la comunicazione al mercato, e la
riduzione da tre mesi a cinque giorni di borsa aperta (come
attualmente richiesto dal codice di Borsa Italiana) “sono
decisioni importanti - ha commentato Cammarano - che in
un momento come questo fanno onore al mercato. Ritengo
sia solo questione di tempo perché queste misure siano rese
un obbligo per tutti. Un’industria matura fa d’ufficio le grandi
scelte senza bisogno di imposizioni normative”.
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